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Il giorno 24 giugno alle ore 20.45 in seconda convocazione si è riunita l'assemblea dei soci nei

locali della sede' via don Pogolotto no 39' 
n- che chiama ad assorvere alle funzioni diAssume la presideîza dell'assemblea la Sig.ra Cristina Tuan, che chiama a

segretario per la redazione del presente verbale, la Signora Elisa Bellino.

Il presidente, constatato che I'assemblea è stata regolarmente convocata con il seguente o.d.g.:

l. Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla Riforma del Terzo settore;

2. Varie ed eventuali.

Sono presenti i Soci Tuan Cristina, Vanacore Mario, Gonella Federica, Bellino Luca, Bellino Elisa, Patrizio

Gianluca, Gobbo Marina, Alberico Alessandro, Lussiana Andrea, Catalano Oscar, Bambini Manuela,

Versino Romina, Manavella Fausto , Zolfini Giacomo, Amprino Michele, Negro Daniela, Carnisio Carla,

Busso Marina, Oberto Patrizia, Alice Lussiana.
I Soci Cattaneo Chiara e Bergeretti Roberta hanno dato delega scritta a Manavella Fausto.

La Socia Secco Raffaella ha dato delega scritta a Lussiana Alice
Il Socio Giordano Cosimo ha dato delega scritta a Gonella Federica
I Soci Amprino Giovanni e Defeudis Rita hanno dato delega scritta a Carnisio Carla.

Assume lapresidenzadellariunione, ai sensi di legge e di Statuto, il Presidente dell'Associazione, Signora

Cristina Tuan,.
Il Presidente, sulla base dell'Art. 8 dello Statuto sociale, dichiara
per illustrare i punti all'ordine del giorno.

ta validità della riunione e prende la parola

l) II presidente comunica ai presenti che entro il 2 agosto 2019, sarà necessario procedere ad una

modifica statutaria al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del

Terzo settore.
La scade nza del2 agosto 20Lg è posta dall'art.l 0!, c.2, del Decreto legislativo 1 17 del2017 (d'ora in avanti

indicato come "Codice del Terzo seffore"), e la modifica entro tale termine è fondamentale per

mantenere loiscrizione nell'Albo provinciale delle ODV, oltre che per iscriversi nel futuro Registro

unico nazionale del Terzo settore (RtlNTS), nel momento in cui esso sarà operativo.

Il presidente presenta quindi ai Soci il nuovo Statuto deliberato all'unanimità dal Consiglio Direttivo nella

riunione del S giugno 2019, aggiornato con le nuove disposizioni previste per le ODV dal Codice del Tetzo

settore, del quale si procede alla lettura articolo per articolo.
Dopo ampia discussione, lo Statuto viene approvato all'unanimità dai presenti.

2) Non vengono individuati altri argomenti da trattare.

Null'altro essendovi su cui deliberare, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 22.00, previa stesura,

lettura ed approvazione del presente verbale.

Il Presidente
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Esente da imposta di bollo e di registro aí sensí dell'art. 8z Dlgs ttTlzotT e art' z6 Dlgs rc5lzot|

Statuto dell'Organizzazione di Volontariato

'Associazione La Piazzetta ODV"

Art. l
Costituzione, denominazione e sede

È costituita, conformemente alla Carta Costituzionale e al D.lgs. n. 117 del 3 luglio zoV e

ss.mm.ii., l'Organizzazione dí Volontariato Associazione La Piazzetta siglabile "Associazione La
piazzetta ODV". L'Associazione è stata costituita in data ro/or/r988 con atto notaríle del notaio

Cian Maria Piacentino, repertorio n" zSoqllggl6.

L'ODV ha sede legale nel Comune di 6iaveno. ll trasferimento della sede legale non comporta

modifica statutaria, se avviene all'interno dello stesso Comune, e deve essere comunicata entro

jo giorni dat verificarsi dell'evento agli enti gestori di pubblici Registri presso i quali

I'organizzazione è iscritta.

La durata dell'ODV non è predeterminata ed essa può essere sciolta con delibera dell'Assemblea

straordinaria con la maggioranza prevista allArt. tz.

Art.2
Principi ispiratori

Costituiscono I'ODV persone di buona volontà che riconoscono la necessità e I'urgenza di un

impegno e di un'azione a favore degli "altri", con il fine prioritario di operare per Ia promozione

integrale dell 'uomo in tutte te sue molteplici dimensioni: spirituali, culturali e materiali '

L'ODV riconosce il fondamento della propria azione nei principi di líbertà, fraternità, amicizia,

solidarietà; adotta come metodo di lavoro il dialogo e il confronto, la ricerca indívíduale e di

gruppo nel reciproco rispetto personale e ideologico.

L,ODV è nata operando in contatto e collegamento con il Cruppo Abele di Torino con cui

condivide i principi ispiratori e la línea operatíva.

Art .3
Scopi e finalità

1. L' ODV è apartítica, aconfessionale, a struttura democratica e senza scopo di lucro e, ispirandosi

a finalità civiche, sotidaristiche e di util ità socíale descritte nell'Art. z, si prefigge lo scopo di
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. Combattere l' isolamento e I'indifferenza
problemi personali  e social i  si  possano

ispirata ai principi sopra citati.

.  Col laborare operativamente in maniera

enti  pubblici  e privati ,  organismi, altre
perseguono le f inal i tà in cui I 'ODV stessa

e promuovere l'íncontro, nella fiducia che molti

affrontare e risolvere con un'azíone comune e

libera, ampia e profonda con tutte le persone,

associazioni (anche di ispirazione diversa), che
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Riconoscere neglí "ult imi" la scelta priori taria del proprio impegno e del la propria azione

indíviduando in essi chiunque si trovi in una situazione di emarginazione, di sol i tudine, di

bisogno morale o materiale.

Operare nel campo del disagio, dell'emargínazione, in particolare giovanile, e della

prevenzione, svolgendo azione concreta a favore di quelle persone, in particolare

giovaní e le loro famiglie, che in forme diverse si trovíno ín situazioni particolarmente

difficíli.

Art.4
Attività

1. per la realizzazione dello scopo di cui all 'Art. 3 e nell' intento di agire a favore di tutta la

collettività, I'ODV si propone, ai sensi dell'Art. 5 del D.lgs ttTlzaq e ss.mrn.ii., di svolgere ín via

esclusiva o principale le seguenti attività di ínteresse generale:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'Art.t, commi 1 e 2, della legge 8 novembre zooo,

n.3z3, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5

febbraío 1g92, n. 1o4, e alla legge 22 giugno zo't6, n.112, e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di ínteresse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente Artícolo;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata
successo scolastico e formatívo, alla
povertà educativa;

z. Nello specifico, a titolo esemplificativo, I'ODV intende svolgere:

a. Corsi diformazione e incontr i  di  sensibí l ízzazione.

b. Attività di recupero, di orientamento e di sostegno scolastico.

c. Attività ricreative e sportive.
d. Laboratori e soggiorni educativi.
e. Attività teatralí e culturali.
f. Momenti aggregativi di natura sociale.
g. Diffusione con varí mezzi del la conoscenza dei problemi del disadattamento e

dell'emarginazione soprattutto minorile, curando la conseguente opera di

sensibi l izzazione.
h. Ogní íniziat iva atta a favorire un pieno inserímento nel tessuto sociale del le persone in

situazioni di dif f icoltà e/o emarginazione.

Le attività di cui al comma precedente sono svolte dall'ODV prevalentemente a favore di terzi e

tramite te prestazionifornite dai propri aderenti  in modo personale, spontaneo e gratuito.

L'ODV, inoltre, può esercitare attívità diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di

interesse generale, ai sensi e nei l imit i  previst i  dal l 'Art.  6 del D.lgs ttTlzotT e ss.mm.i i . .  La loro

indíviduazione può essere operata su proposta del Consiglio Direttivo ed approvata in

Assemblea dei Soci.

Nel caso l'Associazione esercíti attività diverse, il Consiglío Direttivo ne attesta il carattere

secondario e strumentale nei documenti di bi lancio ai sensi del lArt.  13 comma 6 D.lgs ttTlzotT e

ss.mm.i i . .

L'att ivi tà del volontario non può essere retr ibuita in alcun modo nemmeno da eventual i  dirett i

beneficiari .  Al volontario possono solo essere r imborsate dal l 'ODV le spese vive effett ívamente

sostenute per t 'att ivi tà prestata, previa documentazione ed entro l imit i  preventivamente

stabíl i t i  dal Consigl io Dirett ivo.

al la prevenzione del la dispersione scolastica e al

prevenzione del bullismo e al contrasto della
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Le spese sostenute dal volontario possono essere r imborsate anche a fronte di una
autocertíficazione resa ai sensi dell'Art. 46 del decreto del Presidente della Repubblíca z8
dicembre 2ooo, n. 445, purché non superíno l t importo stabi l i to dal Consigl io Dírett ivo i l  quale
del ibera sul le t ipologie di spese e sul le att ivi tà di volontariato per le qual i  è ammessa questa
modaf i tà di r imborso (ai sensi del l 'Art.  t7 D.lgs uTlzotT e ss.mm.i i .) .

Ogni forma di rapporto economico con IfODV derivante da lavoro dípendente o autonomo è
incompatibi le con la qual i tà di volontario.

L'ODV ha l 'obbl igo dí assícurare i  propri volontari  aísensi del l 'Art.  r8 D.lgs ttTlzotT e ss.mm.ií . .

L|ODV può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente esclusivamente entro i
limití necessari per assicurare il regolare funzionamento o per specializzare I'attività da essa
svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al
cínquanta per cento del numero dei volontari .

Art.5
PatrimonÍo e risorse economiche

1. ll patrimonio dellrODV durante la vita della stessa è indivísíbile, ed è costituito da:
a. Beni mobilí ed immobili che sono o diverranno di proprietà dell'ODV;
b. Eventuali erogazíoni, donazioni o lasciti pervenuti all 'ODV;
c. Eventual i fondi di r iserva costi tuit í  con le eccedenze del bi lancio.

L'ODV trae le risorse economíche per il suo funzíonamento e lo svolgimento delle proprie
attività da:

a. Quote associative e contributi deglí aderentí;
b. Contr ibuti  pubblicí e privati ;
c .  Donazionie lasc i t i testamentar i ;
d .  Rendi tepatr imonia l i ;
e. Attività di raccolta fondi (ai sensi dell'Art. 7 D.lgs. rTlzotT e ss.mm.ii.);
f . Ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell'Assocíazione e riconducibile

al le dísposizioni del D.lgs nTlzotT e ss.mm.íi . . ;
g. Attivítà "diverse" di cui all 'Art. 6 del D.lgs ttTlzotT e ss.mm.ii.

L'esercizio sociale delI'ODV ha inizío e termíne rispettivamente il ro Cennaio ed il 3r DiCemFe di
ogní anno. Al termine di ogni esercizío il Consiglio Direttivo redige il bílancio ai sensi degliArt. r3
e t4 del D.lgs ttTlzotT e ss.mm.ií. e lo sottopone per l 'approvazione all 'Assemblea deí Soci entro
il mese di aprile. ll bilancío consuntivo è depositato presso la sede dell'ODV almeno ro giorni-
príma dellfAssemblea e può essere consultato da ogní associato

È fatto obbligo di reinvestire I'eventuate avanzo di gestione a favore di attívítà istítuzíonali
statutariamente previste aifini dell'esclusívo perseguímento difinalità cíviche, solidarístiche e di
ut i l i tà sociale.

È fatto divieto di dividere, anche in forme indirette, gli eventuali utilí erd avanzídígestione, fondi
e riserve comunque denominate dell'ODV a fondatorí, assocíatí, lavoratori e collaboratorí,
amminístratori  ed altrí  componentí degl i  organi social i ,  anche nel caso di recesso o di ogní altra
ípotesi di sciogl imento índíviduale del rapporto associat ivo,

9.
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Art .6
Soci

1. Ai sensi dell'Art. 3z D.lgs ttTlzotT e ss.rnm.ii. i l nurnero dei Soci è il l imitato. Possono fare parte
dell'ODV tutte Ie persone fisiche, in numero non ínferiore a 7, che condividono gli scopi e le
finalita dell'organizzazione e si ímpegnano spontaneamente per la loro attuazione.

2. L'adesione all 'ODV è a tempo índeterminato, fatto salvo il diritto di recesso dí cui alltArt. T.

Ar t .7
Criterí di ammissione ed esclusione

Lfammissione di un nuovo Socio è regolata in base a criteri non díscriminatori, coerenti con le
finalità perseguite e l'attività d'interesse generale svolta. Viene deliberata dal Consiglio Direttivo
ed è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte dell' interessato, con la
quale l' interessato stesso si impegna a rispettare lo Statuto e ad osservare gli eventualí
regolamenti e le delíberazioni adottate dagl i  organí del l 'ODV. l l  Consigl io Dirett ivo del ibera
l 'ammissione o i l  r igetto del l ' istanza al la prima r iunione uti le dal la presentazione del la domanda.

Avverso |eventuale rigetto dellristanza, che deve essere sempre motivata e comunicata
al l ' interessato entro 6o giorni dal la data del la del iberazione è ammesso r icorso al l 'assemblea dei
soci.

ll ricorso all 'Assemblea dei Soci è ammesso entro 6o gíorni dal ricevimento della relatíva
comunicazíone.

4. l l  Consigl io Dirett ivo comunica I 'ammissione agl i  interessati  e cura I 'annotazione deí nuovi
aderenti  nel l ibro Soci dopo che gl i  stessi avranno versato la quota stabi l i ta dal l 'Assemblea.
La quali tà di Socío è intrasmissibi le.

La quali tà di Socio si perde:
a. per recesso, che deve essere comunicato per iscritto allrODV;
b. per esclusione conseguente a comportamento contrastante con gl i  scopi del l 'ODV;
c. per mancato pagamento del la quota annuale, trascorsi 6o giorni dal l 'eventuale sol lecito

scritto;
d, per persistentíviolazioni degl i  obbl ighí statutari .

L'esclusíone o la decadenza dei Soci è del iberata dal l 'Assemblea su proposta del Consígl io
Direttivo. ln ogni caso, prima dí procedere all 'esclusione di un associato, devono essergti
contestat i  per íscri t to gl i  addebit i  che gl i  vengono mossi, consentendogli facoltà di replíca.

La perdita del la qual i f ica di associato comporta la decadenza automatica da qualsiasi carica
ricoperta sia al l ' interno del l 'ODV sia al l 'esterno per designazione o delega.

In tutt i  i  casi di scioglímento del.rapporto associat ivo l imítatamente ad un associato, questi  o i
suoi eredi non hanno dir i t to al r imborso del le quote annualmente versate, né hanno alcun dir i t to
sul patr imonio del l 'ODV.

Art.8
Diríttie Doveri dei soci

1. Tutt i  i  Soci godono deglí stessi dir i t t i  e doveri di partecípazione al la vita del l 'ODV ed al la sua
att ivi tà. In modo part icolare:

a) I  Soci hanno dirí t to:
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di partecipare a tutte le att ívítà promosse dal l 'ODV, r icevendone informazioni e avendo
facoltà dí veri f ica nei l imit i  stabi l i t í  dal la legislazione vígente, dal presente Statuto e dagl i
eventua l i  regolamenti del l 'O DV;
di eleggere gl i  organi social i  e di essere elett í  negl istessi;
di esprimere í l  proprio voto in ordine al l 'approvazíone delte del iberazioni degti  organí
associat ivi ,  degl i  eventual i  regolamenti e di modif iche al lo Statuto;
di consultare i líbri sociali presentando richíesta scritta al Consiglio Direttivo.

b) I  Socí sono obbligatí:

.  al l 'osservanza del lo Statuto, del regolamento e del le del iberazioni assunte dagli  organi
social i ;

. a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'ODV;

. al pagamento nei termíni del la quota associat iva, qualora annualmente stabi l i ta
dal l 'Assemblea deí Soci. La quota associat iva è intrasmíssibí le e non r ivalutabite e in
nessun caso può essere restituíta.

Art.9
OrganidelI 'ODV

1. Sono organi del l 'ODV:
a. L'Assemblea dei Soci;
b. ll Consiglio Direttivo;
c. ll Presídente.

Art, to
Assemblea dei Socí

L'Assemblea dei Soci è I'organo sovrano dell'ODV, regola l'attività detta stessa ed è composta da
tut t i  iSoci .

Hanno diritto di intervenire in Assemblea esercitando il diritto divoto tuttí gli associati iscrittí nel
l ibro dei Soci in regola con i l  pagamento del la quota associatíva annuale e che non abbiano
avuto o non abbíano in corso provvedimenti discípl inari .

Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsí rappresentare da un altro associato,
conferendo al lo stesso delega scri t ta anche in calce al l 'avvíso di convocazione. Nessun associato
può rappresentare più di 3 associati.

L'Assemblea è presíeduta dal Presidente del Consíglio Direttivo o da altro Socio
appositamente eletto in sede assembleare. ln caso di necessità lfAssemblea può eleggere un
segretario.

L'Assemblea si r iunísce su convocazione del Presidente. Inoltre deve essere convocata quando i l
Consiglio Direttivo ne ravvisa la necessítà oppure quando ne è fatta richiesta motivata da
almeno r/ro (un decimo) degli associati aventi diritto di voto.

La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica/telematíca con comprovata
rícezione, con B gíorni dí anticipo e deve contenere l 'ordine del gíorno, i l  luogo, la data e l 'orarío
del la prima convocazione e del la seconda convocazione. Questtult ima deve avere luogo in data
diversa dal la prima.

ln difetto di convocazione formale o dí mancato r ispetto dei termini dí preavviso sono
ugualmente val ide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutt i  i  Soci.
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8. Le delibere assunte dall'Assemblea vincolano tutti i Soci anche assenti o dissenzienti. Le j
discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riportate in un verbale redatto da un
componente dell'Assemblea appositamente eletto e sottoscrítto dallo stesso e dal Presidente.

9. LiAssemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria ltassemblea convocata per Ia
modifica dello Statuto oppure per lo scioglimento, la fusione, la scissione, Ia trasformazione
dell'ODV. È ordinaria in tutti gli altrl casi.

Art. rl
Assemblea ordinaria dei Socí

1, LrAssemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti 1
aventi diritto di voto; in seconda convocazione, qualunque sia il numero deglí associati
intervenuti o rappresentati. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che
riguardano la loro responsabilità gli amministratori non votano,

2, Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono approvate dalla maggioranza degli
associati presenti o rappresentati. 2

3. LrAssemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta I'anno per I'approvazione del
bilancio, entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario. )

4. L?ssembleaordinaria:

a. approva il bilancio e Ia relazione di attività ai sensi dellîrt. rl del D.lgs i112o7e 
4

ss.mm,ii,;
b. discute ed approva i programmi di attivita;
c, elegge tra iSoci icomponenti del Consiglio Direttívo approvandone preventivamente il

numero, e li revoca; ;
d. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
e. approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
f. ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo dimissionari, decaduti o

deceduti, deliberata dal Consiglio Direttivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti; 6
g. approva l'eventuale regolamento e le sue variazioni;
h. delibera sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari;
i. delibera sull'esclusione dei Soci; :

1. delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo ed
attribuitidalla Iegge, dall'atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza;

k. delibera sui ricorsi in caso di reiezíone dídomanda di ammissione di nuovi associati;
l. delega il Consíglio Dírettivo a compiere tutte le azioni necessarie a realizzare gli obiettivi s

definiti dall'ODV stessa;
m. delibera sull'esercizio e sull'indivìduazione di eventuali attività diverse ai sensi dell?rt. a

comma 4 del presente Statuto.

5. Le deliberazioni assembleari devono essere rese note agli associati ed inserite nel libro verbale
delle riunioni e delÍberazioni dell'Assemblea tenuto a cura delConsiqlio Direttivo,

Art. tz
Assemblea straordinaria dei Socí

1. La convocazione del l 'Assemblea straordinaria si effettua con le modali tà previste dal l 'Art.  ro.

2. Per del iberare lo sciogl imento del l 'ODV e la devoluzione del patr imonio occorre í l  voto
favorevole di almeno 3l+ (tre quart i)  dei Soci.



Le
iJn

l a
i te

r f l

ne

gl i

ie l

1 .

3. Per Ie modif iche statutarie, per la trasformazíone, fusione o scissione del l 'Associazione,
l 'Assemblea straordinaria in prima convocazione è valídamente costi tuita con la presenza di
almeno 3/4 (tre quart i)  degl i  associat i  e del ibera con í l  voto favorevole del la maggioranza dei
presenti ;  in seconda convocazione è val idamente costítuita con la presenza di almeno la metà
più uno degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Art. t3
Consiglio Direttivo

l l  Consiglío Dirett ivo è composto da un minirno di 3 f ino ad un massímo di 5 Consigl ier i  scelt i  fra i
Soci,  che durano in carica z anni e sono sempre r ieleggibi l i  f ino a un massimo di 5 mandati
consecutivi ,  salvo i l  caso ín cui non si presentino nuove candidature per i l  totale o parziale
rinnovo del Dírettivo: in questo caso I'Assemblea può ríeleggere i componenti uscenti. Si applíca
I 'Art.  z38z del Codice Civi le.

L'Assemblea che procede alla elezíone determina preliminarmente il numero di Consiglierí in
seno al l 'el igendo Consigl io Dirett ivo.

l l  Consigl io Dirett ivo elegge tra isuoi membri,  a maggioranza assoluta dei voti ,  i l  Presidente, i l
Vicepresidente, il Tesoriere, il Segretario.

l l  Tesoriere cura la r iscossione del le entrate ed i l  pagamento del le spese del l 'ODV, ed in genere
ogni atto contenente un'attr ibuzíone o una diminuzione del patr imonio del l 'ODV; cura la tenuta
del libro cassa e di tutti í documenti che specificatamente riguardano il servizío affídatogli dal
Consiglio Direttivo.

In caso di morte, dímissíoni o esclusione di Consigl ier i  príma del la scadenza del mandato, i l
Consígl io Dirett ivo prowede al la loro sosti tuzione uti l izzando l 'elenco deí non elett i :  la
sostítuzione va rat i f icata dal la successiva Assemblea ordinaria e dura sino al la scadenza del
mandato del Consiglío Dirett ivo. ln caso di mancanza od esaurimento del l 'elenco dei non elett í ,
o loro indisponíbi l i tà, l 'Assemblea provvede al la surroga medíante elezione.

Nel caso ín cui decada oltre la metà dei membri del Consigl io Dirett ivo, I 'Assemblea provvede
tramite elezione al r innovo del l ' intero organo.

Tutte le cariche associative sono rícoperte a titolo gratuito. Ai Consiglieri possono essere
rímborsate le spese effettivamente sostenute e rendicontate relativamente allo svolgimento
degli  incarichi e del le att ivi tà per conto del l 'ODV, entro i l  massimo stabi l i to dal l 'Assemblea dei
Soci.

l l  Consigl io Dirett ivo è responsabile verso I 'Assemblea del la gestione operativa, attua í mandatí e
le decísioní del l 'Assemblea ed è investi to dei più ampi poteri  per la gestíone ordinaria e
straordinaria del l 'ODV, fatt i  salvi quel l i  che Ia legge e lo Statuto attr ibuiscono al l 'Assemblea. In
particolare esso svolge Ie seguenti attívità:

a. attua tutte le del iberazioní del l 'Assemblea;
b. redige e presenta al l 'Assemblea í l  bí lancio e la relazione di missione ai sensi del l 'Art.  13 del

D.lgs n. 17lzot7;
c .  de l ibera sul le  domande d i  nuove adesioni ;
d. sottopone al l 'Assemblea le proposte di esclusione deí Soci;
e. sottopone al l 'approvazíone del l 'Assernblea le quote socialí  annue per gl i  associat i  e
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eventual i  contr ibuti  straordinari ;

f  .  propone l 'esercizio e I ' individuazione dí eventual i  att ivi tà díverse aí sensi del l 'Art.  4
del presente Statuto;

g. approva l 'ammontare dei compensi per le eventual i  prestazíoni retr ibuite che
necessarie aif ini  del regolare funzíonamento del le att ivi tà del l 'ODV;

comma 4
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h. determina i  l imití  di spesa e approva i  r imborsí massimi previst i  per glí  associatí che prestano
attívítà di volontariato. Tal i  spese devono essere oppor-tunamente documentate, nel le
modali tà previste dal l 'Art.4 comma 6 del lo Statuto;

i .  ha facoltà di costítuire Comitat i ,  a cui partecipano gl i  associat i  o espert i  anche non soci,  per
la definizione e la realizzazione concreta dispecifici programmi e progetti.

l l  Consigl io Dirett ivo è presieduto dal Presidente o, ln caso di sua assenza, dal Vícepresidente o,
in assenza di quest 'ult imo, da un membro eletto al lo scopo dal Consígl io Dírett ivo.

l l  Consigl io Dirett ivo è convocato dal Presidente 5 volte at l 'anno, e tutte le volte nel le qual i  ví sia
materia su cui del iberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almen o zB (due terzi) deí
componenti .

La convocazíone è inoltrata per iscrítto, anche in forma elettronica/telematica, con 8 gíorni di
antícipo e deve contenere I 'ordíne del giorno, i l  luogo, la data e l 'orario del la seduta. In dífetto dí
convocazione formale o dí mancato r ispetto dei termini dí preavviso sono ugualmente val ide le
riunioní cui partecipano tutt i  i  membri del consigl io Dirett ivo.

I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, redattí a cura del Segretario o, ín assenza dí
quest 'ult imo, da un membro eletto al lo scopo dal Consigl io Direttívo, e sottoscri t t í  dal lo stesso e
da chí ha presieduto la r iunione, vengono conservatí agl i  att i .

Per la val idità del le del iberazioní occorre la presenza effett iva delta maggioranza dei membrí del
Consiglío Dirett ivo. Le delíberazíoni sono val ide con i l  voto del la maggioranza dei presenti ;  ín
caso di parítà dí voti  la del iberazíone si consídera non approvata.

l l  potere di rappresentanza attr ibuito aglí  amministratori  è generale. Le l imitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibí l i  ai  terzi se non sono iscri t te nel Registro uníco nazÍonale del
Terzo settore o se non sí proví che i terzi ne erano a conoscenza.

L'obbl igatorietà del l ' iscrizíone del le I ímitazioni del potere di rappresentanza dí cui al comma 14
avrà efficacia a partire dall'operatívità del Registro unico nazionale del Terzo settore.

Art. 14
PresÍdente

l l  Presídente è eletto dal consigl io Dírett ivo nel suo seno.

l l  Presidente ha la rappresentanza legale del l 'Associazione di fronte a terzí e in giudizio; cura
l 'attuazione del le del iberazioni del Consigl io Dirett ivo; sovrintende a tutte le att ívi tà delt ,ODV; ha
la facoltà dí aprire conti  correnti  per conto del l 'ODV; convoca e presiede i l  Consígl io Dirett ivo,
del cui operato è garante difronte al l 'Assemblea; convoca I 'Assemblea deí Soci.

3. ln caso di assenza o ímpedímento Ie sue funzioni spettano al Vícepresidente.

4. ll Presídente, in caso di urgenza, assume i poteri del Consíglio Direttívo e adotta i provvedímenti
necessari,  convocando contestualmente i l  Consigl io per Ia loro approvazíone: i  provvedimenti
urgenti  del Presidente vengono esaminati  obblígatoriamente dal Consígl io Dirett ivo al la prima
r iunione ut i le .

Art. t5
Comitat iTecnici

1. Nell 'ambito del le att ivi tà approvate del l 'Assemblea dei Soci, í l  Consigl io Dirett ivo ha facoltà dí
costi tuire Comítat i  Tecníci cuí partecipano gl i  associat i  o espertí  anche non socí, per la
defínizione e la real izzazione concreta di specif ici  programmi e progettí ,  oppure con funzíone
consult iva in merito a progett i  che I 'ODV intende promuovere. l l  Consigl io stabi l isce gl i  ambit i  di
azione e le l inee di intervento del Comitato e ne nomína í l  coordinatore.
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Art. t6
Librí soclali

È obbligatoria Ia tenuta dei seguenti libri socialí:
r íl libro dei Soci;
. il tibro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assembleel
. il libro delle adunanze e delle deliberazioni delConsiglio Direttivo e di eventualialtri
organisociali.

È altresì obbtigatoria la tenuta del registro deivolontari.

Art. 17 i
Scioglimento

L'Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento dell'ODV con il voto favorevole di
almeno 314 (tre quarti) dei Soci aventi diritto di voto, In caso di sciogfimento, I'Assemblea
nomina uno o più liquidatori e determina Ie modalità di liquidazione del patrimonio sociale e la
sua devof uzione ai sensi dellîrt. 9 del D.lgs n. n7lzot7.

In caso di scioglimento, cessazione owero estinzione dell'ODV, il patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positivo del competente ufficio afferente al Registro unico nazionale del Terzo
settore (di cui all'Art. 45, comma r del D.tgs n. n7lzo17), e salva diversa destinazione imposta
dalla legge, ad altri Entidelterzo settore o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale.

ll suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'Ente
interessato è tenuto ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata alr o secondo le
disposizíoni previste dal decreto legislativo T marzo 2oo5 n. 82, decorsi i quali il parere sí intende
reso positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in
difformità dal parere sono nulli.

fobbligatorietà del parere vincolante di cui al comma a avrà efficacia datl'operativítà del
Registro unico nazíonale delTerzo settore.

Art. r8
Norme finali

1. Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgono le norme del
Codice Civile, del D.lgs ttTlzotT e ss.mm.ii. e relativi decreti attuativi, della normatíva nazionale e
regionale ín materia.

Esente da ímpasta di bollo e di regístro aí sensi dell'art. B: Dlgs rt7/zor7 e art. z6 DIgs rc5/zaú
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